


B ravi professionisti, ma pochi
esempi di buona architettu-
ra. Guardando alla Calabria,
così come a diverse regioni

del Sud, occorre partire da questa
premessa. La maggiore rarefazione di
interventi di qualità non è necessaria-
mente sintomo di mancanza di intuizio-
ne o di freschezza nella cerchia dei
progettisti. In Calabria, tappa del «viag-
gio nelle regioni» di questa settimana,
gli architetti bravi ci sono; altra storia è
quella della motivazione che, dopo un
periodo più o meno lungo di energica
battaglia contro la miopia e la scarsa
apertura della committenza sia pubbli-
ca sia privata, tende a perdere di tono e
vigore. E a quel punto, quando la disil-
lusione prende il posto dello spirito pro-
positivo, c’è chi parte verso nuovi e più
fertili lidi, chi si adatta e chi, nonostan-
te tutto e tutti, va avanti sul proprio
territorio cercando con molto sacrificio
di non abbandonare la propria cifra, il
proprio tratto etico e progettuale. Insom-
ma, cercando di venire il meno possibi-
le a compromessi.

In Calabria quindi non troveremo
esempi di grande architettura – a parte i
progetti firmati da noti studi di architet-
tura, italiani ed esteri – piuttosto piccoli
ma importanti voci che continuamente
si confrontano con un territorio povero
di occasioni per i progettisti locali. Fra
questi la volontà di sperimentare esiste,
ma è troppo spesso condizionata e fre-
nata da un contesto amministrativo e
imprenditoriale poco illuminato, che
non consente grandi margini di azione.

L’attenzione riservata ultimamente
ad alcuni importanti progettisti prove-
nienti da fuori regione lascia sperare
che si possa finalmente aprire una sta-
gione di ripensamento del ruolo dell’ar-
chitettura e che questo possa, di rifles-
so, coinvolgere e creare nuove opportu-
nità per i locali.

Mdu, per esempio, è presente in Ca-
labria con il Teatro di Acri, simile a un
fiore di pietra che si apre sul paesaggio
e che attraverso i suoi
petali offre inaspettati
scorci sulla città. I lavo-
ri sono stati appaltati e
presto saranno avviati i
cantieri.

A Crotone è presente
Obr, che con il Museo
Pitagora si è aggiudicato
non solo la prima edizione del «Premio
+xm plusform Architetture in Calabria
U40», ma anche l’«Ar Award for emer-
ging architecture», assegnato dal Riba.
«L’edificio – come raccontano i progetti-
sti – in accordo con la situazione orogra-
fica esistente, è costituito da un corpo di
fabbrica parzialmente ipogeo, integrato
nella collina, aggettante verso la città e
raggiungibile attraverso uno dei percorsi
dei giardini». Sempre a Crotone è in
corso il progetto per la riqualificazione
del quartiere abusivo di Gabelluccia, av-
viato tramite un concorso di progettazio-
ne vinto lo scorso anno da Luca Zevi:
l’obiettivo è quello di reintegrare il quar-
tiere nel tessuto urbano attraverso la sua
messa in sicurezza e la dotazione di
infrastrutture e attrezzature. A Catanza-
ro è attivo Paolo Portoghesi che, dopo
avere realizzato il Teatro Politeama, sta
adesso occupandosi del complesso della
Regione, in corso di costruzione.

Cosenza, la più vivace in generale
fra le città calabre, ha vissuto un perio-
do di grande fermento. Ne sono stati
protagonisti, fra gli altri, Corvino +
Multari, che raccontano: «Gli anni ’90
hanno caratterizzato la città di Cosenza
per una politica amministrativa che ha
favorito e dato impulso allo sviluppo e

alla trasformazione urbana. Il viale par-
co, la città dei ragazzi, i progetti di
recupero del centro storico, il rinnovato
centro civico di piazza dei Bruzi, con
l’elmo di Mimmo Paladino, il ponte sul
fiume Crati di Santiago Calatrava, so-
no elementi significativi di un processo
di sviluppo teso alla modernizzazione
della città a partire dai propri caratteri
urbani. Oggi la città segna una preoccu-
pante pausa a quella straordinaria dina-
mica di sviluppo».

Spazio anche alle grandi star interna-
zionali: Zaha Hadid, vincitrice del con-
corso di progettazione per il waterfront
di Reggio Calabria, realizzerà sulle rive
dello Stretto il Museo del Mediterraneo
e il centro polifunzionale. Il museo è un
edificio intrigante e sensuale che si ap-
poggia sulla costa calabra simile a una
stella marina. Fluido, sinuoso, avvol-
gente, si rivolge al mare proponendo la
propria vocazione alla dinamicità.

In questo contesto si muovono poi
alcuni studi di architettura locali deter-
minati e capaci. Fra questi, in riva allo
Stretto troviamo i giovanissimi MP5
associati, e poi Sud’Arch, e ancora
Nino Cogliandro e Benedetta Geno-
vese, autori, questi ultimi, di alcuni inte-
ressanti interventi a scala residenziale
esempio di un’alternativa possibile al
caos e all’anarchia del contesto urbano
nel quale si collocano. Tra Roma e
Reggio lavora Carmela Agostino, au-
trice dell’ampliamento del cimitero di
Caulonia; a Cosenza è attivo Mario
Occhiuto, noto per il successo che sta
riscuotendo in Cina, dove, fra l’altro, si
è appena aggiudicato il concorso per la
progettazione e il recupero di alcuni ex
padiglioni industriali all’interno del-
l’Expo Shanghai 2010.

Fuori dalla Calabria, ma con radici
calabresi, incontriamo Michele Canna-
tà, che oggi lavora in Portogallo insie-
me a Fatima Fernandez, autore della
scuola elementare di Trizzino, in pro-
vincia di Reggio Calabria. E poi Pino
Scaglione, che in questo momento si

sta occupando di un siste-
ma di laboratori proget-
tuali urbani mirati a inne-
scare una serie di possibi-
li concorsi nazionali per
il prossimo programma
di fondi europei: «A un
certo fermento dell’attivi-
tà progettuale in Calabria

– spiega Scaglione –, contribuisce an-
che la nuova stagione dei Piani urbani-
stici strutturali. È previsto infatti, nel
Quadro territoriale regionale, un siste-
ma di laboratori che avranno il compito
di approfondire possibili scenari futuri
dalla scala della città a quella di alcune
architetture d’eccellenza».

E c’è poi la Calabria degli eventi,
delle associazioni culturali e del dibatti-
to. A Cannitello ha sede “Biblioteca del
Cenide”, la casa editrice diretta da Do-
menico Cogliandro e dedicata all’archi-
tettura. Voce fuori dal coro rispetto alla
più nota editoria di settore, “Biblioteca
del Cenide” propone un’architettura
“laterale”, di riflessione più che di im-
magine. Nel 2007 è nato il Premio +xm
plusform architetture in Calabria U40,
mirato a condurre una ricognizione sul-
le opere realizzate in Calabria dai giova-
ni architetti under 40.

Poco arriva dal contesto della facoltà
di Architettura. Molti fra coloro che
l’hanno frequentata sono andati via, per-
ché non hanno trovato “humus” per
restarci. Buona invece la scuola di pae-
saggio di Franco Zagari.

PAGINE A CURA DI
FRANCESCA ODDO

Le speranze per l’avvio di una nuova stagione affidate ai progetti di Hadid a Reggio Calabria e

Poco spazio per la contemporaneità in un territorio penalizzato dalle scarse

CORVINO+MULTARI NELL’EX AREA INDUSTRIALE

LINEE ESSENZIALI
Casa Cesario, progetto
di Antonino Cogliandro
e Benedetta Genovese,
si inserisce in un contesto
urbano disordinato, caotico,
rispetto al quale l’edificio
si pone come possibile
risposta alternativa.
Semplice, minuto, nitido,
il volume di Casa Cesario
viaggia in altezza con
un linguaggio lineare,
garbato, fatto di tratti sottili
ed essenziali e allo stesso
tempo incisivi e precisi.
Si presenta come edificio
isolato con un’unità
abitativa duplex, a
un piano interrato e
tre piani fuori terra.
Il piano interrato è adibito
a deposito, mentre al piano
terra si trova un piccolo
studio medico. L’elemento
caratterizzante e unificante
della casa è la scala
rivestita in marmo bianco
statuario. Alla funzione
distributiva associa
la capacità di dilatare
lo spazio interno che
convoglia la luce naturale,
grazie al lucernaio posto
sul terrazzo, fino alla zona
di ingresso al piano terra.

La nuova aula consiliare
del Comune di Lattarico
rappresenta la parte più
consistente di un intervento
di ristrutturazione del municipio
realizzato negli anni ’80. La
nuova sala si configura come
un corpo aggiunto, sospeso

su pilastri; il suo volume si
proietta come un cannocchiale
sul paesaggio. Si innesta
nell’edificio preesistente tramite
una serie di connessioni,
percorsi e ingressi che
rimodellano la distribuzione
interna, cercando di migliorarne
la fruibilità. L’aula è concepita
come uno spazio a pianta
libera predisposto per ospitare
anche seminari e conferenze.
Di dimensioni contenute,
l’intervento dona all’edificio
una nuova linfa vitale, ponendosi
come elemento di qualità
e di rigenerazione formale.

A RENDE GLI UFFICI

Luogo: Lattarico (Cs)
Progetto: Vincenzo Cribari
Committente: Comune di Lattarico
Impresa: Impianti & Costruzio-
ni, Aloise
Stato: in corso di realizzazione

Il progetto per la riqualificazione
dell'area dell’ex-opificio industriale
Molino Bruno rappresenta
un programma privato di intervento
strategico destinato a una zona
centrale dell’espansione a nord
di Cosenza. L’intervento, su di un’area
di circa 8.500 mq, nasce dalla lettura
di quattro elementi: il segno della
tangenziale sopraelevata, il grande
edificio residenziale a ovest dell’area,
la linea obliqua lungo
il confine nord, e la Sila, paesaggio
che domina l’intera città.
La geometria del progetto configura
un grande spazio centrale, destinato
a commercio, sport e tempo libero,
contenuto tra due edifici che formano
un angolo visuale verso le montagne.
La tipologia edilizia prevede
commercio al piano terra, al primo
piano uffici e studi professionali,
residenze ai piani successivi.

MP5 ASSOCIATI:

UN CANNOCCHIALE PER LA SALA CONSILIARE

Luogo: Rende (Cs)
Progetto: Fabrizia Berlingieri
Committente: Spizzirri Srl
Stato: progetto definitivo

Calabria, anche l’architettura «emigra»

A Cosenza opera
Occhiuto: pioniere
del mercato cinese

Luogo: Cosenza
Progetto: Corvino + Mul-
tari
Committente: Molino Bru-
no Spa
Impresa: Site Costruzioni
(Cosenza), Antonio San-
telli (Cosenza), Cdr Buil-
ding Solutions (Frosino-
ne), Vm Zinc Building Pro-
ducts (Milano), Kone (Mi-
lano), iGuzzini illuminazio-
ne (Recanati), via Bizzuno
(Bologna)
Anno: prima parte realiz-
zata nel 2006, seconda
parte in corso di realizza-
zione
Fotografia: P. Cappelli,
M. Criscuolo – Studio F64

VIAGGIO NELLE REGIONI
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ai nuovi interventi di Corvino+Multari, Mdu e Obr

opportunità concesse dalle amministrazioni e dai privati

Villa Carè è un’abitazione
dalla vocazione
mediterranea. Opera prima
dei giovanissimi mp5,
la villa è il risultato
di una serie di vincoli
e di una passione libera.
Da un lato un regolamento
edilizio severo ha imposto
una volumetria contenuta
e asciutta, dall’altro l’amore
per il mare ha aperto
gli spazi al paesaggio,
alla luce, all’ambiente.
Grandi vetrate consentono
al soggiorno e alla zona
pranzo di affacciarsi sulla

piscina e su una terrazza
con vista sul mare. Il piano
superiore ospita la zona
notte: le camere si rivolgono
ora in direzione del mare
ora su un giardino di ulivi.

NEL CONTESTO CAOTICO

Luogo: Reggio Calabria
Progetto: Sud’Arch
Committente: Eco-Village Srl
Stato: progetto esecutivo

SI TRASFORMANO IN VETRINA URBANA

L’UNIVERSITÀ IN UN SISTEMA DI PERCORSI

Il Museo di Pitagora è il risultato
del concorso internazionale bandito
dal Comune di Crotone e vinto da Obr.
L’intervento fa parte di un più ampio
piano di riqualificazione dell’area
dei Giardini di Pitagora. Il volume
poggia sul manto verde del giardino
con la volontà da un lato
di mimetizzarsi, dall’altro di costituire
un nuovo landmark urbano e un punto
di attrazione per il turismo culturale.
In parte ipogeo, il museo sorge
su una collina e si protende verso
l’ambiente urbano come
un cannocchiale. La promenade
interna distribuisce le funzioni
del museo (ingresso, sale espositive,
servizi, uffici, caffetteria) e conduce

il visitatore fino alla copertura
realizzata a giardino pensile
e che funziona anche da manto
isolante. Il museo diventa quindi
elemento di mediazione fra interno
ed esterno, fra territorio e città,
fra paesaggio e skyline urbano.

Il progetto riguarda la costruzione di quattro gazebo,
distinti in due tipi differenti, che ospiteranno
funzioni di servizio sul lungomare di Reggio
Calabria. Simili nell’architettura ma differenti
per dimensioni, il primo tipo di “chiosco” avrà una
superficie di 20 mq e ospiterà attività commerciali;
il secondo tipo, con una superficie di 55 mq circa,
avrà funzioni legate al piccolo ristoro, take away,
bar. I gazebo si compongono di due parti
funzionalmente e matericamente differenti:
il volume architettonico di servizio in cristallo
e acciaio e la pergola in legno e acciaio. Ogni
gazebo si differenzierà dall’altro tramite il diverso
rivestimento lapideo, le serigrafie di immagini
d’epoca della città e le diverse piante rampicanti.

MICRO-ARCHITETTURE PER IL COMMERCIO E IL RISTORO SUL WATERFRONT

Luogo: Crotone

Progetto: Open Building Research
con Alessandro Bonaventura, Giusep-
pe Monizzi, Favero & Milan Ingegneria

Committente: Comune di Crotone

Impresa: Edilcase, Crotone

Anno: 2008

Il progetto di Domenico De Rito
per l’area circostante l’Aula
Magna dell’Università della
Calabria è il vincitore di un
concorso nato con l’obiettivo
di ridisegnare l’intera area.
L’anima dell’intervento risiede
nell’interferenza formale fra le
rigide preesistenze – il blocco
universitario e il ponte di
Gregotti – e il nuovo sinuoso
sistema di percorsi sopraelevati
che corre sopra la piazza,
sistemata a verde e attrezzata.
«Il nuovo sistema di spazi

e di collegamenti – dicono
i progettisti – si insinua
capillarmente come “lava” che

origina dalla spaccatura
del parcheggio coperto, tocca
gli elementi di interesse,

fin quando si arresta contro
il ponte attrezzato. In poche
parole, contamina l’area».

Luogo: Reggio Cala-
bria

Progetto: Coopro-
getti soc. coop

Committente:
Comune di
Reggio Calabria

Impresa: Ati Me-
talmeccanica Agri-
gentina, Fa Edil, Gean

Stato: in corso
di realizzazione

PRONTO A CROTONE IL MUSEO-LANDMARK DI OBR

Luogo: Villa San Giovanni (Rc)
Progetto: Antonino Cogliandro e Benedetta
Genovese
Committente: Fratelli Cesario
Impresa: geom. Antonio Calabrese
Anno: 2007
Fotografia: Angelo Di Chio

Luogo: Rende (Cs)
Progetto: Domenico De Rito,
Stefano Gimigliano, Antonio
Spadafora, Francesco Lamanna
con Simona Canonaco
Committente: Università
della Calabria
Stato: in attesa di conferma sul-
le successive fasi di progettazione

SUGGESTIONI MEDITERRANEE PER LA VILLA SUL MARE

A REGGIO CALABRIA IL CAMPUS ECOSOSTENIBILE DI SUD’ARCH
L’edificio per esposizione e uffici
di Fabrizia Berlingieri
è concepito come una vetrina
urbana, in un contesto periferico
ma in posizione strategica per la
sua vicinanza al tracciato della

strada provinciale. L’articolazione
dei volumi a «C» è studiata
in modo tale da aumentarne
la visibilità rispetto alla viabilità
circostante. L’edificio si apre
come un palcoscenico e si lascia

penetrare visivamente
attraverso una cortina
di ampie vetrate a
nastro. Lo sviluppo
del fabbricato comprende
un piano interrato
servito da una rampa
sul lato est; un piano
pilotis, completamente
libero e accessibile
dalla quota stradale;
un primo piano
da utilizzare come uffici
ed esposizione,
quest’ultimo servito
anche esso da una
rampa di accesso
carrabile.

Luogo: Montepaone (Cz)
Progetto: mp5 associati
Committente: Elena Carè/Al-
fonso Colonnese
Imprese: Federico Bruno
(Serra San Bruno), Alma Pi-
scine e Parchi (Locri)
Stato: in realizzazione

in cerca di occasioni

Il progetto prevede la realizzazione
di un parco residenziale con alloggi per
studenti, sul modello co-housing (servizi
condivisi), che favorisce il rapporto
di comunità. Sono previsti sei edifici
puntiformi in modo da ridurre al minimo
il costruito con gran parte dei servizi comuni
ricavati all’interno di strutture interrate, a
favore di suolo naturale in superficie.
L’Ecovillage intende affrontare globalmente
i principi della sostenibilità sia in fase
di realizzazione sia in fase gestionale: dal
cantiere, che dovrà principalmente fondarsi
sulla riduzione dei rifiuti edili (con sguardo
rivolto a tutta la filiera), all’applicazione
diffusa e innovativa dei rifiuti in genere (edili,
industriali, domestici), quali materiali
per strutture, componenti secondarie
e rifiniture (acciai di riuso, calcestruzzi
riciclati rinforzati con fibre di vetro e scorie di processi industriali,
pavimenti con la lavorazione e ricomposizione di marmi e pietra “di scarto”,
pavimenti in calcestruzzo e vetro riciclato, infissi in alluminio riciclato).
È previsto inoltre l’uso diffuso di fonti di energia rinnovabile, riciclaggio
dei rifiuti, riuso di acqua piovana e fitodepurazione delle acque usate.
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